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Alla « prima » di campionato in evidenza gli svarioni delle difese (25 gol) 

Soltanto apparente r«offensivismo» 
di Torino e Juve 

Sostenere ad oltranza una tale tesi potrebbe trasformarsi 
in autolesionismo: meglio diluire nel tempo gli « espe­
rimenti » - Il laziale Viola sarà ceduto ? - Giallorossi 
« baciati » dalla fortuna a Genova - Il primo gol di Pruzzo 

Si fa sempre più avvincente la corsa al mondiale di F. 1 

Nonostante tutto 
Lauda può farcela 
I continui progressi delle Brabham - Alfa — I virtuosi­
smi di Mario Andretti — Clay Regazzoni, il combattente 

<& RE CECCONI, il migliore della Lazio nulla partita con la Juventus, si appresta a battere 
a rete, dopo essersi divincolato dalla stretta guardia di Furino 

La prima giornata del mas­
simo campionato di calcio, 
se non è stata deludente sul 
piano dei gol, ha detto poco 
su quello dsl sicco. Venticin­
que le reti e senza alcun ri-
'4oic, un quasi-record (risa­
lendo nel tempo .se ne tro­
vano 30 soltanto nel '41-42; 
28 nel '40 41; 25 e 28 nel '35-36 
e '34-35). «Doppiette» hanno 
messo a segno Bettega. Gra­
ziane Clerici, Desolati e Zi-
goni: sei reti sono state rea­
lizzate in Verona-Bologna, 
cinque in Lazio Juve, quattro 
in Geno-i-n-jui.i e quattro in 
Tonno Samp. A voler dar ret­
ta alle statistiche questi gol 
a raffica potrebbero lar pen­
sare alla immediata traduzio­
ne in realtà delle teorie .< of-
fensivistiche ». venute adesso 
di moda ti -i la « nouvelle va-
gue » degli allenatori. E il 
discorso si potrebbe proietta­
le in prospettiva sull'adozio­
ne di nuovi schemi da parte 
del club Italia, per quanto ri­
guarda ; « mondiali » del '78 
in Argentina. La qualificazio­
ne si dovrà conquistare nel 
girone che vede, insieme al­
l'Italia. Inghilterra, Finlandia 
e Lussemburgo. 

Dopo i « mondiali » di Mo­
naco si è tentata, da parte 
dei club, l'operazione di « o-
landesizzare » il gioco. Nella 
scorsa stagione vessilliferi ne 
furono il Napoli e il Torino. 
Ma mentre il «Toro» centrò 
l'obiettivo dello scudetto, i 
partenopei, forse fidando 
troppo sulla tattica del fuori­
gioco. finirono al quinto po­
sto. Quest'anno, chi più chi 
meno, ha cercato «correttivi». 
puntando più sulla «quanti­
t à » che sulla «qual i tà» (ve­
di Juve con Benetti e Bo-
ninsegna). magari facendo a 
meno del « regista » fisso e 
cosi via di (mesto passo Ora, 
alla luce di quanto è scatu­
rito dalla prima giornata, non 
si può certo affermare che i 
25 gol siano il prodotto di 
un gioco offensivo di ottima 
caratura . In tanto la «dop­
pietta » di Gra/iani è venuta 
per virtù della « regia » di 
Claudio Sala dopo di che, 
uscito lui, il gioco è scaduto 
as^ai di tono, I tre della 
Juventus, a spese della La­
zio. sono scaturiti su altret­
tant i svarioni della difesa e, 

SEJ3GIO CLERICI, centravanti del Bologna, ultimo straniero che ancora calca i campi più o meno, tutti gli al tr i . 
dì gioco italiani, è stato uno dei prolagon;sti della prima giornata del campionato di calcio, Non vorremmo, cioè, che per 
_ - . l l - l_ I. • ! . _ _ . . . . . . . - — . „ - „ . - « 1 , »n-- i J n l l ' » « r r u n r i i i i . nella quale ha realizzato una bella doppietta 

-Q colpi d'incontro } 

L'enigma 
Tornato il calcio vero, 

lo stile dei critici sportivi 
si e subito infiammato. 
Crepitano t titoli: « Si 
spara a salve a Catanza­
ro » e, dt rincalzo. « Dop­
piette a Verona » e « Can­
nonieri alla ribalta : cac­
ciatori. si capisce, al pas-
no e con un tìcchio all'an­
golo del saloon perche 
.< La Lazio perdona, la 
Juve no». Superato l'esa­
me del fuoco, si intreccia­
no gli enigmi, t messugyt 
cifrati per gli iniziati, gli 
autentici rompicapi degni 
di quel detective di Shec-
kley il quale — non aven­
do risolto centottantanove. 
« casi •> consecutivi — si di­
ceva certo di poter risol­
vere il successivo in virtù 
delle ferree regole mute­
matiche clic non avrebbe­
ro permesso l'ulteriore al-
lunaamcnto di una già co­
sì fantastica sequenza. S: 
va dal festoso IÌ Recali, re­
gali. regali > al minaccio­
so « Il g.ustiziere •>; dal-
l'ansimantc < Al p.ccolo 
t rot to» allo schifato 
«Squallido spettacolo»; 
dal tremulo «Quanta pau­
ra >» all'enfatico « Un pun­
to, un auspicio ». r ' ie sem­
bra l'invocazione de: mi­
nistro Stimolati iiuindo 
introduce un mc'ic'mo in 
una slot mach.ne prima ii 
recarsi al Fondo moneta­
no per chiedere un pre­
stito. 

Un solo gTido di dolo­
re non s: presta ad ci,ui-
voa: a Fa ce. amo g.oca re 
Meazza ». E tutti compren­
dono che lo st'anante m-t-
go'.ìo proviene dalla go.a 
di Ivanoe Fraizzo'.i. il qua­
le non e p:u lo stesso da 
quando e caduta in disu­
so la gavotta. Informato 
degli sviluppi della situa­
zione r del"indiiponibil:tà 
del giocatore. pare che il 
presidente nerazzurro ab 
bia chiesto di vedere Ma­
schio e Angehllo. Xicntc 
da fare. Xon importa, c'è 
sempre Cerili:, portatemi 
Cenili. Macche, ceduto. A 
questo punto, vista la cre­
scente irritazione dell'Iva­
noe. qualcuno ha comin­
ciato a parlare della ne­
cessità del rinnovamento: 
e sembra che il presidente 
si sia subito illuminato m 
tolto e facendo ampi ge­
sti d'assenso <: sia preci­
pitato verso Chiasso dove 
pare giochi un giovanotto. 
certo Cappellini, dt cui si 

dice un gran bene per il 
futuro. 

* * * 
Sempre per tenersi ai 

titoli dei giornali, fin dal­
la vigilia Out nutriva due 
certezze: che la Juve sa­
rebbe stata aiutata da «Un 
pizzico di fortuna » e die 
il gioco del Milan sarebbe 
apparso ai tecnici come 
« Un languido slow ». Ora. 
per quanto riguarda la 
Juve, i casi sono due: o 
dalla sua parte c'è la for­
tuna oppure c'è un ometto 
vestito di nero, e tuttavia 
potentissimo e perfido. 
Un'antica maledizione che 
inesorabilmente si abbatte 
ogni anno sull'intera peni­
sola non bianconera e a 
cui. d'altra parte, la gen­
te ormai reagisce con di­
gnitosa compostezza non 
scevra di un pizzico di fa-
tnl'smo e di rispetto per 
ci enti di chiara impron­
ta sovrannaturale. A1 mas­
simo si può tentare di in­
quadrare il fenomeno in 
termini statistici e unte-
ma tic t, attraverso una ap­
posita scaletta: primo 
grado, fortuna semplice; 
secondo grado, fortuna 

• lanominiosa: terzo grado. 
tortuna galattica: quarto 
grado, un calcio di rigore 
a fai ore: quinto grado, 
due ca'ci di rigore a fata­
re e temporaneo guasto 
alla moviola. Se poi i due 
elementi si mescolano, la 
reazione chimica porla di 
colpo al decimo grado, in­
vasane di campo con vit­
toria a tavolino per 2 a 0 
e squalifica semestrale 
agi: avicrsan. Di solito. 
m questo caso, si riuni­
scono gli esperii di tutto il 
mondo e stabiliscono che 
il mercato dell'auto ha ri­
cominciato a a tirare». 

Anche per quanto riguar­
da il Milan. d'altra parte. 
tutto scontato. Figurarsi, 
con quel centrocampo. 
quanti ingiuriosi raffron­
ti sono stati malignamen­
te sussurrati nei paraggi 
di Out: i più benevoli sug­
gerivano che con Rivera, 
Capello. Bigon e Marini lo 
scopone era assicurato, e 
si trattava solo di stabili­
re a turno chi era il <*mor-
io a; i più informati ipo 
tizzavano interminabili di­
battiti sull'opportunità o 
meno di passare la palla e 
m caso affermativo se il 
gioco dovesse dispiegarsi 

sulle fasce laterali o attra­
verso repentini affondi ul 
centro, nonché, compati­
bilmente con gli umori del 
pubblico, sa fosse il caso 
dt affidare la conclusione 
al giovane Cationi, il qua­
le — appunto per trruen-
ta inesperienza oltreché 
per innegabile bruttezza 
fisica — avrebbe potuto 
con tocco sgraziato rovi­
nare irrimediabilmente 
l'effetto scenico e coreo­
grafico dell'insieme. 

Ebbene, niente di tutto 
questo. Il languido slow 
frutta, come ben sanno 
tutti i frc<iucntalori di ba­
lere. Lasciate che si dime­
nino gli sprovveduti, che 
corrano gli olandesi, che 
macinino i tedeschi, che 
svettino i cecoslovacchi, 
che si spo1 monmo i polac­
chi. Voi danzate pure, ma 
portateci i due punti. Per­
che finche si scherza, o 
si sta a sentire Bernardi-
ni-Bcarzoi. possiamo an­
che ostentare sussiego e 
badare all'apparenza: ma 
se si tratta del campiona­
to e di mettere qualche 
punto in tasca, niente ipo­
crisie Barricatevi e sme-
lutate quanto vi pare, ad­
dormentate il gioco, lega­
te le stringile degli aner-
sari. minacciate di denun 
ciarli al fisco, cantategli 
« Amapola ». ingomma fa­
te pure, nessuna nefan­
dezza vi verrà rinfacciata. 
Questo è quel che si dice 
parlare in termim sporti-
r \ ricordatevi che persino 
lord KiVanm non riesce a 
giocare a bridge senza cer­
care di imbrogliare sui 

punti. 
* • * 

Si parla con insistenza 
/nonostante le smentito 
di un prossimo rientro di 
Chmagha. Evento, franca­
mente. auspicabile perchè 
l'assenza del Giorgione - -
se ha rassicuralo gli aa-
detti alla manutenzione 
dell'Olimpico memori di 
orrende buche e trivella­
zioni perpetrate da Long 
John sulla cosiddetta pe­
louse — ha certamente in­
fluito- sullo spettacolo. E, 
d'altra parte, avendo abo­
lito a Alto gradimento » il 
rientro di Chinaglia sareb­
be in fondo solo una mo­
desta compensazione per 
la sparizione dt Max Vi­
nello. 

out 

sposare la tesi dell'« offensivi-
smo » ad oltranza si finisse 
per fare dell'«autolesionismo». 
Insomma, andremmo cauti 
con questa teoria, e gli «espe­
rimenti » sarebbe bene diluir­
li nel tempo. 

Ed ora passiamo un po' a! 
dettaglio degli incontri. Le 
due torinesi hanno fatto il 
« pieno », come si dice in ger­
go. Ma se per i granata il 
bottino è stato meritorio, pur 
non esaltando il suo gioco, 

j per i bianconeri poco merito 
! e tanta , tanta fortuna prò 

piziata. per giunta, dalle in-
, genuità e dagli svarioni, in 
' fase difensiva, dei laziali. Vi­

nicio potrà pur dirsi conten-
1 to di come si sono battuti i 

suoi, ma è certo che alcuni 
' nodi vanno sciolti e, su tut-
, ti. quello di Viola. Il brasi­

liano ha sostenuto che l'ex 
i cagliaritano è l'alternativa a 
I D'Amico, poi però non lo por­

ta neppure in panchina. E 
M che domenica, nel momen-

I to topico dell'incontro. Viola 
avrebbe fatto veramente co­
modo, al 'orché in sv»j|fc?ggio 
si t rat tava di sostituire il 

, « fumista » D'Amico (come 
' lo stesso Vinicio lo ha defi­

nito). con il più dinamico e 

di Martini, di Garlaschelli ; sultato più utilitaristico che 
e di Pighin qualcosa potrà 
quadrare meglio. Se poi la 
« defaillance » di Wilson do 
vesse perdurare, non sarebbs 
male incominciare ad utiliz­
zare Manfredonia nel ruolo di 
« libero ». Ma e vero, comun­
que, che la difesa va regi­
strata, che il dinamismo va 
portato al parossismo, che la 
velocità d. esecuzione degli 
schemi deve raggiungere il 
diapason, se si vogliono im­
pensierire gli ovveisan e fa­
re bottino, altrimenti saran 
veramente guai. Ora non e 
che con questo vogliam 
«sparare» sulla Lazio, ce ne 
guarderemo bene, anche per­
ché su! piano dell'impegno la 
squadra c'è. altrimenti non 
avrebbe regnato, proprio allo 
scadere dei 00'. il secondo 
gol. C'è soltanto da fare una 
pausa di riflessione, magari 
cercando il correttivo in una 
formula più pratica e soprat­
tut to più pi udente, tutto qui. 

La Fiorentina ha espugna­
to il campo del Cesena e per 
Corsini, nuovo tecnico roma­
gnolo, sono incominciati ì 
primi guai. Anche lui ha ac­
cusato di distrazione la sua 
difesa, soprattutto sul gol-
lampo di Desolati (il primo 
del campionato, a poco meno 
di 1" dall'inizio). Il gioco dei 
viola, pur privi di Gola, è n-

nelle ultime uscite amichevo­
li. Domenica prossima ospite 
sarà la Laz.o e Mazzone già 
si augura un bottino pieno. 

La Roma. « baciata » d Illa 
fortuna con il rocambolesco 
autogol del pareggio a Ge­
noa, ha zoppicato assai. In­
fatti la matricola aveva tutto 
il diritto di pervenire al suc­
cesso in virtù del suo miglior 
gioco e della sua vena-casa­
linga. Pruz/o, alla ventesima 
partita in A ine aveva pio 
cate 19 nella stagione "73 74). 
ha finamente segnato. Ora i 
g.allorossi di Liedholm sa 
ranno chiamati alla riprova 
con il Cesena nella seconda 
giornata Troppo presto an­
cora per giudicare, anche 
peiché aspettiamo di vedete 
la Roma del camp.onato. Il 
Napoli si è andato a guada­
gnare un prezioso pan ester­
no in casa dell'altra matri­
cola Catanzaro, e domenica 
potrà lare «centro» con il 
Verona al San Paolo. Le due 
milanesi non hanno affatto 
convinto, pur pareggiando 
l'Inter « Foggia, e vincendo 
il Milan sul Perugia Su Ve­
rona-Bologna sagra di gol, ma 
tutto r imandato per un giu­
dizio. L'attesa è sempre la 
migliore consigliera. 

Domenica sera, dopo aver 
visto come sono andate le 
cose a Mosport, non uuutamo 
potuto fare a meno di pen­
sare al campionato di due 
anni fa. allorché Regazzoni 
lia perso hi possibilità di ag­
giudicarsi ti titolo nell'ultima 
corsa svoltasi in America. E' 
solo ovviamente una sensa­
zione, che ci auguriamo ven­
ga cancellata giù domenica 
prossima a Watktns Glen, co­
munque questa finali' di sta­
gione della Fcnari lascia un 
po' perplessi. Ci sono per le 
macelline dt MsraiteHo delle 
valide attenuanti, puma fra 
tutte la vicenda di Lauda, 
che a causa del gravissimo 
incidente del Xurburgriny. 
non ha potuto lavorare con 
la continuità e l'impegno del 
passato aliti messa a punto 
della sua vettuta. E c'è an­
che quel tantino di impon­
derabile che seni pie aleggia 
sulle colse: in Canada, tan­
to pei itmancrc al fatto più 
recente, entrambe le macchi­
ne del «cavallino*) hanno 
accusato un fastidioso guasto 
alle sospensioni postenoit che 
ha loro impedito di esprima­
si al meglio. 

Il guasto è stato evidente­
mente provocato dal fondo 
assai sconnesso della pista, 
che non eia certo ideale per 
le attuati monoposto dt for­
mula uno. Si dirà che alttc 
macchine hanno lesistito si­
no ni fondo, pero in anche 
ricordato che durante le pro­
ve la Lotus di Andretti ha 
peiduto addirittura una rito 
ta tn piena velocita 
rottura del mozzo, 

fot lunatamente, se l'è cavata 
senza danni, ma il i ischio 
che ha coi so è stato grosso. 

i per la i Se l'incidente dell'italo anicii-
di certo catto , 

g. a. 
troppo sollecitato dalle, irre­
golarità dell'asfalto. Andretti, 

fosse malauatnatamaitc 
finito in tragedtit foise il 
Gran Premio del Canada ta-

Nel Giro dell'Emilia s'afferma di forza il capitano della Brooklyn 

De Vlaeminck solo a Bologna 
Zilioli a 1'59" A Vallelunga in Formula 3 

Vince Brancatelli 
Patrese «europeo» 
Alla finale, non disputata ieri per la pioggia, An­
derson, penalizzato, non ha potuto partecipare 

Terzo Santoni — Gimondi ottavo a 2"45' 

Dai nostro inviato 
VALLELUNGA. 4 

Sospesa ieri a causa di un j 
violento numifragio. la fina­
le del Gran Premio Campi- j 
doglio, ultima prova de! cam­
pionato d'Europa di Formu­
la 3, si è svolta oggi con ini­
zio alle ore 13.30. Ha vito 
Brancatelli, ma Patrese. giun­
to secondo, ha ottenuto il 
suo scopo conquistando il ti­
tolo r"i campione d'Europa. 
Dei due piloti che nella clas- f 
sifica si contendevano anco­
ra ;1 primato ha corso sol­
tanto l'italiano Patrese per­
che lo svedese Andersson ie­
ri penalizzato di un minuto 
per una infrazione alla par­
tenza della batteria è risulta­
to escluso in quanto il suo 
tempo totale (nonostante 
avesse concluso terzo piazza­
to» appesantito delia pena­
lizzazione non gli ha consen­
tito di figurare tra i migliori 
22 delle batterie. L'assenza j 
del rivale non significava tut 

Patrese ci ha pensato la 
March di Leoni che ha co­
stretto il battistrada a fer­
marsi ai box e cosi con Bran­
cate!!. in testa alla corsa a 
difendere le possib.lità di un 
successo nello challange eu­
ropeo del suo compagno di 
scuderia Andersson. Patrese 
ha soltanto dovuto agire por 
contenere eventuali ritorni 
degli inseguitori, in quanto 
a lui bastava quel pizza-
mento. 

Avrebbe raggiunto a quota 
32 Andersson totalizzando i 
sette migliori risultati conse­
guiti dai due, ma nello spa­
reggio per la parità d: punti 
l'ottavo risultato l i Patrese 
(terzo piazzato) lo avrebbe 
favorito, da to che '1 rivale 
poteva vantare soltanto un 
quarto pasto. 

Eugenio Bomboni 

combattivo Viola. E* forse ì tavia che Patrese avrebbe 
quella di domenica l'avvisa­
glia per la sua cessione a! 
«mercat ino» di ottobre? 
Francamente non potremmo 
essere d'accordo con il tecn:-
co, sempre che non si punti 
al reperimento di una vera 
punta, il che però dubitiamo 
d ' Inter sta premendo per ave­
re Viola, incominciando a 
sbandierare il a richiamo »-
Anastasi. C'è addirittura eh: 
sostiene che tornerà China-

r.vuto comunque parti ta vin­
ta Perche il • titolo potesse 
< -sere suo e non del rivale 
doveva almeno arrivare se­
condo. 

Gli avversari, nonostante 
l'amenza di Andersson. non 
mancavano davvero. Per rag­
giungere l'obiettivo ha do­
vuto veramente lottare con 
impegno e intelligenza. In 
partenza si è portato a! c a 
mando della corsa Leoni, se-

g'.ia. anche se Y« americano -> | sruito da Brancatelli. Patrese. 
ha dichiarato di venire fra 
un mese in veste, però. d. 
turis ta) . Forse con il ritorno 

Sassoni. Pesenti. Rossi e da­
gli inglesi Keeean e Lees. A 
mettere a posto le cose per 

Ordine d'arrivc 
1) Brancatelli (March). 

40'44"4 media km. 150.803: 2) 
Patrese (Chevron) 40'50"0; 
3) Ghinzani (March) 40'55 "3; 
4) Super (Chevron) 41'06"4; 
5) Keegan (Chevron) 41'12"6; 
6) Lees (Chevron) 41'13"1. 

Giro più veloce: Pesenti 
Rossi in V15'3 alla media di 
Km. 152.983. 

Classifica 
Campionato europeo 

1) Patrese punti 52: 2) An­
dersson 52; 3) Brancatelli 
punti 36. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 4 

Roger De Vlaeminck spicca 
il volo a 84 chilometri dal 
telone e s'impone nel fin-
quantanovesimo Giro dell'E­
milia ceti un'impresa che fa 
te.ito. L'acuto del capitano 
della Brooklyn è notevole, an­
zi sensazionale. Ammettiamo 
pure che Moser non abbia 
voluto dannarsi, che sia man­
cata la collaborazione al mo­
mento di reagire, che più ili 
un italiano (Gimondi e Bi-
tossi, ad esempio) abbiano 
tirato a campare, che siano 
venuti meno all 'attesa un Pa-
nizza e un Vandi. che non 
sia stato raccolto l'incitamen­
to di uno Zilioli e di un San­
toni compensati dalla secon­
da e dalla terza moneta, ma 
indubbiamente De Vlaeminck 
ha fornito una prestazione di 
eccellenza, ha scritto una pa­
gina del ciclismo clic fa sto­
ria perché contiene lo stile 
e il coraggio dei campirmi. 

Bitossi è scappato in alber­
go senza profferir parola, Gi­
mondi manovra da tempo col 
senso del risparmio per p.a/-
zarc ogni tanto una botta (ed 
è perdonato). Moser non po­
teva rischiare eccessivamen­
te. rischiare una specie di 
cotta nel tentativo di copri­
re uno spazio problematico: 
fra cinque giorni e"? il G.ro 
di Lombardia, e a quello 
Francesco pensa. 

E' un ciclismo di semi-, ivi 
e di morti, t i ro dimentichia­
mo che i più stanno spen­
dendo le ultime cartucce, e 
se De Viaeminck è stato ca­
pace di tanto, significa che 

i rotti. Bella la cornice di Mon-
temaggiorc dove è tempo di 
vendemmia, e come una cilie­
gina t-lie tira l'alti a*, ecco il 
Mongardino con Fiaccalo e 
Simonetti alzati dal sellino e 
il gruppo in fase di recupero. 
Poi l'altura di Monzuno. e 
mentre annunciano il ritiro 
di Paolini. cede Simonetti e 
dalla fila escono Marcusseii e 
De Muynk ì quali acciuffi­
no Fraccaro. La corsa si to­
glie cosi il velo della pigrizia 
per entrare nel vivo della 
lotta. 

Tre uomini al comando in 
una sequenza di .salite, poro 
Fraccaro ha fiato corto e 
Marcussen non tiene il ritor­
no di De Muynck. Dietro av­
vertono il pericolo, la mi­
naccia del belga e la fila ai 
spezza. La vetta di Louno e 
il punto in cui De Wiaemincl-. 
raggiunge e supera De 
Muynck, suo compagno di 
squadra. Franchino Cribion. 
tecnico della Brooklyn, sus­
sulta. ma sapete cln è De 
Vlaeminck: un cavallo matto. 
Alle spalle di Roger agisco­
no ì migliori. De Vlaeminck 
azzarda da Icntano: 55" a 
Moimhidoro, 2' a Castel del­
l'Alpi. ed è un campanello di 
allarme in un pomeriggio 
ventilato, pressoché limpido. 
lì vantaggio diminuisce «alla 
cima di Madonna dei Fornel­
li ad opera di Z.'.io'.i e San­
toni nella cui scia pedala De 
Muynck. ma De Vlaeminck 
riprende quota i2'l.y'i in di­
scesa. e nasce un m'erro^a-
m o : tiene, resiste il belg.i 
furioso? 

La risposta spetta a Moser. 
Bitossi. Gimond. e compri­

li suo fucile è ancora cari- l gnia clic un po' suonano .a 
co. De Vlaeminck un po' ha ' t rombi del nsveg.-.o e un po' 
riposato fra un Giro d'Italia ' nicchiano. Nel mezzo, il trio 

In vista del match con ii Lussemburgo per i «mondiali» di calcio 

Gli azzurrabili provano domani 
contro la Rondinella a Firenze 

non conclu.-o e un campiona­
to mondiale disertato per col­
pa della Le^a fiamminga, sic­
ché ades-o il suo motore do 
vrebbe ricavarne benefici, e 

l comunque al di la di queste 
i osservazicni. il De Vlaeminck 

d: Bologna è da mettere in 
cornice. 

Il cielo era un bisticcio di 
nuvole quando i novanta sei 
concorrenti lasciavano Carni. 
ma filtrava un po' d'azzurro 
e a trat t i :! ?o'.e dava toni 
e colon alla campagna del.a 
bissa modenese. Insomma. 
una mac ina t a calduccia e la 
prospettica di un '> az^.o al­
l'asciutto In pianura. Gua-
lazz.n: e il pis 'ard Cardi :n-

! croc.avano : ferri per aezra 
I d.ears; beni in natura, e ria 
1 V.I;A s^rie di mov..r."nti sb j -
'• e*:* il tandem Fraccaro Si-
| mr.nett: cii^ andava a resp.-
i rare ar.a di collina con un 
I m a r i n e d: quattro minuti e 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E . 4 

Soltanto demani, con l'arrivo 
| dei calciatori azzurrabili • dei re-
j sponsabili tecnici sapremo quale 

formazione l ' Italia allronterà il Lus­
semburgo nella prima partita del­
la ( • » • eliminatoria dei mondiali. 
Mercoledì alle 15 , iniatt i . a Cam-

i pò di Marte , la probabile forma­
zione «nti-Luis«mburgo giocherà 

, una partita dì allenamento contro 
la Rondinella e se la ' coppia « B-
B » non metterà in atto qualche 
machi!7ellismo sapremo se i due 
tecnici azzurri hanno tratto sa j -
ge conclusioni dalle amichevoli con 
la Danimarca e la Jugoslavia. Al lu­
diamo, 4 chiaro, a l f e operazione 

' ringiovanimento a che stando a Ber-
, nardini e Bcarzot dovrebbe inizia-
| re dopo l'incontro con l'Inghilter-
I ra . in programma in novembre al­

l'Olimpico. Però, sulla scorta del-
j le prestazioni offerte a Copcna-
! gh*n e • Roma, ci sembra giusto 
i confermare Scirca • « libero ». 
i Patrizio Sala a mediano di spinta 

A i tre avremmo aggiunto anche - za bisogna giocare. Claudio Sala 
Claudio Sala, che avrebbe dovuto 
sostituire lo juventino Causio ma, 
purtroppo, l'eclettico giocatore gra­
nata nella prima di campionato si 
e prodotto uno stiramento alla 
coscia sinistra. Le ragioni di que-

' sta ennesima richiesta sono lega. 
te a due lattori: perché siamo di 

| fronte ad clementi giovanissimi, in 
posses:o di tutti i requisiti neces­
sari (tenendo conto del livello del 
calcio italiano) per indossare la 
maglia azzurra e allo stesso tem­
po, proprio per la loro giovane età, 
in grado di tenere un ritmo sem­
pre sostenuto. Comunque Claudio 
Sala non è il solo assente. Anche 
Bettega ha dato forfait all'ultinv) 
momento, sempre per infortunio. 
Lo sostituir! Pulici. 

C i già chi va dicendo che spe­
cialmente Scirea s Patrizio Sala 
non sono al massimo della condi­
zione e mancano di esperienza in­
ternazionale. Alla prima domanda 
rispondiamo che Facchetti e Benetti 
non sono In condizioni migliori • 
ricordiamo che per fare espcrim-

non sarà presente al raduno e di 
conseguenza i convocati saranno 
soltanto 2 0 . La formazione del pri- i 
mo tempo dovrebbe, quindi, esse­
re la seguente: Zol f , Rocca. l a r ­
delli; Patrizio Sala, BcIIugi, Sci-
rea; Causio. Capello. Craziani, An-
tognoni, Pulici. 

Sempre domani a Verona sì ra­
duneranno i 2 6 giocatori prescelti 
da Vicini per la « Under 2 1 » e 
mercoledì (alle ore 1 4 , 3 0 ) a Ve-
ronello giocheranno una partita di 
allenamento. Sempre in mento al­
l'attività internazionale domani a 
Milano si ritroveranno i seguenti 
giocatori juniores: Gennari, Zani-
nelli (por t ie r i ) ; Tommasi, Galim­
berti , Piazza. Cerletti, Mol inari . 
Lazzeri, Sonato (di fensori ) ; Fran-
zoso, Pisanello, Centi, Cucurnia, 
Bassi (centrocampisti); Monlcsano, 
Ravizzini, Baldan, Brcssan (a t tac 
cant i ) . I talo Acconcia mercoledì al­
le 1 4 , 3 0 farà foro giocar* una par­
tita contro il Pro Sesto. 

Loris Ciullini 

Ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlsemlnck (Broo-

fcl/n) «ne compie i 2 3 7 , 5 0 0 chi-
lorretri del percorso in 6 . 0 8 * 3 0 " 
(media km. 3 8 , 7 1 0 ) ; 2 ) Zil ioli 
(Furzi Vibor) a 1*59"; 3 ) Santo­
ni (Magni f ic i ) s.t.; 4 ) De Muynk 
(Belgio) (Brooklyn) s.t.; 5 ) Lual-
di (Brooklyn) a 2 ' 0 S " ; 6 ) Wo l -
fer (Svizzera) (Zonca-Sintini) s.t.; 
7 ) Gavazzi (Jollyceramica) a 
2 * 4 5 " ; 8 ) Gimondi (Bianchi) s.t.-, 
9 ) Moser F. (Sanson); 1 0 ) De 
Wi t te (Brooklyn) : 1 1 ) Mugnaini; 
1 2 ) Ouadrini; 1 3 ) Biddle; 1 4 ) 
Giatdini; 1 5 ) Riccomi; 1 6 ) Bitos­
si: 1 7 ) Houbrechts: 1 8 ) Vandi; 
1 9 ) Fabbri; 2 0 ) Salm; 2 1 ) Pog-

. giali; 2 2 ) Bertoglio; 2 3 ) Vanto; 
2 4 ) Conti; 2 5 ) Laghi; 2 6 ) Lora; 

{ 2 7 ) Panizza; 2 8 ) Marcussen; 2 9 ) 
I Spinelli. 

del veterano Zil:r::i che 1"..li­
no piossimo vedremo n**: 
panni del direttore apo.t.•..-.. 
Sui tornanti delle Gan/o> . 
il signor De Vlaenunck e or 
mai al sicuro perche fra <_'.. 
immediati cacciatori c'è uno 
-cudicro. e soprattutto per 
che sii altri affocano, pc/ 
che la Sanson s'è stancata cii 
sostenere :1 massimo p«\-.o 
dell'insecru.mento. Rimane .. 
Mcntecaho che e uno s t a p ­
po con fiocchi e controfioc­
chi, ma la parti ta e decisa. 

De V.aeminck e in una car­
rozza. e la folla di via Sta 
l.nsrado applajde un vmc-

i tore di lus=o. un a t l r ta ancor* 
I fresco, ancora bello, ridi-»'.. 
j camen'.e parlando. Sul podio. 

dopo l'interv.^'a televisiva, 
Ro^fr b j t t a :'. mazzo di f.o-

I ri al pubblico. s\i:r,ustrt il 
I ca f fo di capelli ner.. e ri-
j fiuta la spu^r.etta. Non e 

nemmeno sudato, e si dicii.»-
ra sorpreso. 

a Chi a .rebbe detto che sa­
rei arrivato :«i fondo? E' «tì 
ta la fuza più Ijn^a della 
mia c a m e r a . Volevo provare 
le irambe in prc\.->.one del 
eiro d: Lombarri.a. non pi-.i 
savo proprio d: centrare il 
bersaglio con un'azione dei 
genere.. ». 

i i N m c'era Maer tms ». os­
serva il sotto=cr:tto. «Mcgl.o 
per lu:, ho s tn t . to che vor­
rebbe diserta/e 41 Giro d. 
Lombard.a e mi diSp.acereb-
be. Sarebbe una 210.,t batte­
re Maertcnsw, e chiuso il di­
scorso Roger se ne va con 
la mente rivolta alla -rara 
di sabato. Mo^er prepara:. 

I a t irar fuiri le unghie: :1 Do 
Vlaeminck di og?i promette 
fuoco e fiamme. 

rebhe s'tato annullato, vitto 
I che buona pai te dei piloti 

aveva fatto rilevare già pr'-
| ma delle prove la pericolosità 

det circuito di Mospoit. 
Xon vogliamo con questi U-

j lievi cercare attenuanti ,!• r 
/ guasti alle Feria", ma sem­
plicemente ribadire per l'en­
nesima volta che certe piste 
andiebbeio cancellate dal ca­
lendario una volta per tutte. 

Può rfnrM che le Ferrari ab­
buino perduto la superiorità 
mostrata nella prima parte 
di questo campionato, peto 

j occoire una vai fica. .1 .1fo*i-
za. pcr esempio, senza la piog­
gia che ha dìstuibato 1! pri­
mo piomo di piove ci sareb 
be stetta piobtibtlinente una 
mialioìc messa « punto delle 
iettine rosse, 1 ciuci dalle 
ti ai et »te del dopo Xurbitr 
qting. lnoltie. se (incoia la 
pioqma non arcssc tatto una 
fuaace compensa nella parte 
ccntiule della ama monzese 
Rcauzzom ai 1 ebbe potuto bat 
tasi per 1' piimo posto e 
Lauda lont'Hituie la 1 nuoti-
ta che 'o Ini portato a rag 
oiinwere la i/uaita posizione 
Dannile nell'ultima uscita pri 
ma di Mospoit le iettine de' 
^cavallino » si ciano mosti a 
te sutttcìcntonc.t'.c competi 
tive, benché Lauda non fosse 
(incoia tn giudo di sfruttare 
al meglio ti pioprio bolide. 

Xonostante qualche perplcs 
•:.la, quindi, riteniamo chi-
Lauda pos<a tuttala guardare 
con fiducia alla ricaiittiiiatit 
del titolo. Gli otto punti di 
vantaggio non sono una si­
curezza ma testano pur seni 
pre un discreto maigtne. Se 
Ilunt ausasse ad aggiudi­
carsi gli ultimi due grandi 
premi, il che non è affatto 
cosa fai ile. al pilota austria­
co basterebbe piazzarsi en­
trambe le volte alle spalle 
dell'inglese. Xel caso invece 
che Lauda uuscissc a gita-
dannare in una delle prove 
due punti su Utint. a que 
st'ulttmo non listerebbe una 
vittouu v secca » eoe con 
Lauda non classificato in 
zona punti come è avvenuto 
al Mospoit. per conquistare 
il titolo Come si vede, quin­
di. il ptonostico testa decisa 
mente a faioie dell'alflcte 
della Feriali, il quale. ion 
tu dniiciiticnto, con una mac­
china in piena efficienza non 
e certo inferiore aVanjlcse. 
Piuttosto il pilota austriaco 
ha avuto (/itcst'anno molta 
sfortuna, ma proprio dal mo­
do come ha saputo tipi elider­
si ha mostrato di essere un 
campione di tazza, degno del 
titolo di cut si ficaia. James 
llunt e senza dubbio unch'eali 
un ottimo pilota, ma ha tol­
to t/uando dice di esse;e n 
vincitore monile de! citmpiu 
nato P.I7H. L'inglese, con t 
trucchi adottati da' suoi « pa-
trons ». ha contribuito non 
poco u screditare il compio 
nato di quest'anno e non 
deve quindi fare la vittima. 
Se c'è un pilota che veto-
matte menta il titolo « mora­
te ». anche nel malaugurato 
caso che dovesse essere scon­
fitto. questi e ptoprio Xtki 
Lauda, e non è necessario 
spendere altre paiole per di 
mostrarlo. 

Le vicende dei due protago 
nisti di questo campionato 
tanno un poco dimenticare 
tutto ti resto. Tuttavia sareb­
be ingiusto non 1 iterare, per 
quanto riguarda Mosport, il 
bello exploit di Vittotio Bram­
billa, clic conferma ti valore 
del pilota monzese. Merita, 
inoltre, ricordare 1 progressi 
della Brabham-Alfa. che hu 
dimostrato con Pace dt poter 
finalmente aspirare al ruolo 
di protagonista. Una confer­
ma é tenuta pure dalle usci 
ruote »>. sempre a livello del­
le migliori, e dalla Lotus di 
Andretti. Il vincitore di In­
dianapolis. qraz'C indubbia­
mente alla competitività del­
la sua vettura, sin mostran­
dosi un'ottima nutria anche 
sulle monoposto dt concezio­
ne europea, segno che la clas­
se. quando c'è, prima o poi 
viene fuori. 

Due parole, infine, su Re­
gazzoni. che. nonostante glt 
incoiti etnenti denunciati dal­
la .sua Fa rari, r riuscito a 
conquistare un ottimo r.csto 
posto. Claw continua ad es­
sere un grande combattente 
r spii(c non dolerlo più ve­
dere ti prossimo anno al ro­
tante della macchina ro*e,a. 

Ci sarebbe piaciuto che ci-
meno fo~se entrato nel team 
Brabham-Alfa cosi da sentir­
lo in certo guai modo ancora 
1 :ano. Paò si e detto che il 
SJ/O comportamento a Mosport 
nei con fronti di Pace gli ha 
probabilmente chiuso questa 
strada. Può darsi invece che 
Clay abbia ni certo guai mo­
do ostacolato Pare proprio 
prr l'amarczz't di sapere che 
ne! team italo inglese non c'e 
posto per lui. 

Giuseppe Cervetto 

Gino Sala 

COSI' A MOSPORT 
1) James Hunt (Mac Laren) . 

che ha coperto gli o t tan i ! —ri 
( K m . 3 1 6 , 5 6 ) alia media di 
Km h 1 8 9 . 6 4 9 ) ; 2 ) Dcpailltr 
( T y r r e l l ) ; 3 ) Andretti (Lotus) ; 
4 ) Schcckter ( T y r r e l l ) ; 5 ) Mass 
(Mac Laren) ; 6 ) Regazzoni (Fer­
r a r i ) ; 7 ) Pace (Mart in i Brabham); 
8 ) Lauda (Ferrar i ) ; ad un giro 
Peterson ( M a r c h ) . Wetson (Pcn-
s k e ) . Pryce (Shadov/, lekx (En-
sign. Brambilla ( M a r c h ) ; a d<>e 
giri Jones (Surtees) , Lunger (Sur-
tecs ) . Ni l ison (Lo tus ) , Perkins 
(Mart in i Brabham). Giro più velo­

ce, i l 6 0 . di Depailler in I ' 1 3 " 8 1 7 . 

CLASSIFICA MONDIALE 
1) N I K I LAUDA ( A u ) punti 

6 4 ; 2 ) Hunt (GB) 5 6 ; 3 ) Scheck 
ter (S. A l ) 4 3 ; 4 ) Depailler (Fr ) 
3 3 ; 5 ) Regazzoni (Svi) 2 9 ; 6 ) 
Lalitte (F r ) 2 0 ; 7 ) Watson ( G P ) 
19 ; 8 ) Mass (Ger. Occ.) 16; 0 ) 
ex-aequo: Petlerson ( S v e ) , Hilasrn 
( S v e ) , Pryce (GB) 10 . 
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